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Prefettura e Consorzio
in campo per la legalità
Crescere insieme inaugura la struttura intitolata a Scopelliti

È stata una partita vera,
vinta dai ragazzi della Prefet-
tura di Vibo Valentia per uno
a zero, organizzata nell’ambi-
to della cerimonia che ha
inaugurato il rinnovato cam-
po di calcio a 5, ubicato vici-
no all’ex stazione delle Cala-
bro Lucane, a Mileto. “In
campo per la legalità”, que-
sto lo slogan scelto per la ce-
rimonia inaugurale di un
complesso intitolato al giudi-
ce Antonio Scopelliti, ucciso
nel ‘91 dalla mafia. L’incontro
di calcio, arbitrato dal mister
miletese Adriano Vangeli, ha
messo di fronte le rappresen-
tative della Prefettura e del
Consorzio crescere insieme,
ed è servito a sancire e a raf-
forzare ulteriormente il forte
legame che già da qualche
anno si è instaurato tra i due
enti. É stato proprio il lavoro
sinergico messo in atto da
queste due realtà, infatti, a
permettere che la struttura ri-
tornasse, ieri, nuovamente a
disposizione degli sportivi
miletesi. All’appuntamento,
nelle vesti di portiere, non è
voluto mancare il prefetto vi-
cario Giovanni Cirillo, il qua-
le nel corso della partita ha

arginato ottimamente le in-
cursioni del vicesindaco del-
la cittadina normanna Fortu-
nato Giordano, del direttore
dell’ente consortile Giuseppe
Ciccone e del comandante di
Polizia municipale Salvatore
Ferrara. Qualche minuto pri-
ma, ad effettuare il classico ta-
glio del nastro ci avevano
pensato, congiuntamente, lo
stesso Cirillo e l’assessore co-
munale alle Politiche sociali e
allo sport Annadelia Massa-
ra, la quale ha anche dato il
calcio d’inizio dell’incontro.
Presente all’evento, anche
l’attuale presidente del con-

sorzio Gennaro Davola, il
quale al termine della partita
ha consegnato al prefetto vi-
cario “una targa ricordo qua-
le segno e riconoscimento
dell’impegno profuso dalla
Prefettura nell’accompagna-
mento e nel supporto alle at-
tività del Consorzio”. La
struttura, attualmente in via
di affidamento, è stata realiz-
zata una decina di anni fa, e
per molto tempo è rimasta
inutilizzata a causa del lento,
ma inesorabile deterioramen-
to degli elementi strutturali.
L’intervento predisposto dal-
l’ente consortile ha riguarda-

to, nello specifico, il rifaci-
mento della recinzione e del
tappeto in erba sintetica che
ricopre la superficie del cam-
po. Nell’area adiacente la
struttura, tra l’altro, sempre
ad opera dello stesso consor-
zio, lavori stanno attualmen-
te riguardando la realizzazio-
ne di una pista ciclabile e di
un parco verde debitamente
attrezzato del necessario ar-
redo urbano. Nato nei primi
mesi del 2006, per l’attuazio-
ne di progetti finanziati nel-
l’ambito del Pon sicurezza
per lo sviluppo del Mezzo-
giorno, il Consorzio è compo-
sto dai comuni  di: Mileto,
Limbadi, Ioppolo, Francica,
Nicotera, San Calogero, So-
riano Calabro, San Gregorio
d’Ippona, Ionadi e Filandari.
Le attività intraprese dall’en-
te hanno permesso, e stanno
consentendo, di realizzare nei
comuni interessati strutture
che operano nel settore del-
l’inclusione sociale e del ria-
dattamento a pubblica utilità
di beni confiscati alla crimi-
nalità organizzata. Centri di
aggregazione sociale, e altro
ancora, messi a disposizione
delle comunità consorziate.

MILETO

Il momento del taglio del nastro

il progetto

Mongiana riparte 
dalla differenziata

La raccolta differenziata porta a porta può dirsi cosa fat-
ta anche nel suggestivo centro delle Serre noto per aver
ospitato l’antica fabbrica d’armi borbonica. Dopo un perio-
do di preparazione concentrato non solo sull’organizzazio-
ne del servizio ma anche sulla divulgazione e sull’informa-
zione  si è, infatti, dato il via al progetto “Differenziare è dif-
ferente” finanziato dall’assessorato all’Ambiente della Re-
gione Calabria. La campagna di sensibilizzazione conti-
nuerà adesso con incontri pe-
riodici con i cittadini e nelle
scuole dove saranno presenti,
oltre ad esperti in materia di
raccolta differenziata, anche al-
cune ditte che utilizzano il ma-
teriale riciclato e che si sono re-
se disponibili ad esporre i loro
lavori agli studenti. Da un
punto di vista formale, il pro-
getto nasce dal protocollo d’in-
tesa  siglato tra il sindaco di
Mongiana, Vito Scopacasa, (nella foto) ed il comandante
provinciale del Corpo forestale dello Stato, Giorgio Borrel-
li. Nello specifico, è stato stilato un programma per la dif-
ferenziata anche durante l’estate all’interno di Villa Vitto-
ria, nelle aree pic-nic e presso i due laghetti artificiali di
Mongiana, tenuto conto dell’elevato flusso di turisti duran-
te tale periodo. Il tutto, con il supporto tecnico dei giova-
ni del Centro di educazione ambientale, impegnati a pre-
parare materiale divulgativo per i turisti e ad organizzare
per le scolaresche concorsi a premi, con lo scopo di sensi-
bilizzarli alle problematiche relative all’ambiente. «Sono
soddisfatto – ha dichiarato a tal proposito il primo cittadi-
no – dell’interesse che stanno dimostrando i cittadini mon-
gianesi. Questo testimonia la maturità di una comunità che
ha a cuore i problemi dell’ambiente, considerate le ripercus-
sioni sulla nostra salute e sulla nostra economia. Ringrazio
il dottor Borrelli - ha concluso Scopacasa - per aver messo
a disposizione non solo i mezzi, ma anche la sua esperien-
za qualificata per la buona riuscita del progetto».

Biagio La Rizza   

MONGIANA

la manifestazione

Se a vincere è l’allegria
Carnevale 2008, trionfa il carro de “La svolta” 

Un Carnevale all’insegna del diverti-
mento, quello che nei giorni scorsi è sta-
to organizzato a San Costantino. Una fe-
sta, promossa dall’amministrazione co-
munale in sinergia con le associazioni,
fatta di colori, musica e maschere, dove a
dettare legge è stata l’allegria.  A dare il
via alla manifestazione, alle 14.30, da via-
le Enotrio, gli undici carri allegorici che
hanno sfilato per tutte le vie del paese  e
che, alla fine, sono stati giudicati da una
giuria popolare, composta da 50 cittadi-
ni, che ha assegnato il primo premio al
carro dell’associazione sancostantinese
La Svolta con “Il Vesuvio seppellisce Pro-
di”. Secondo e terzo posto, invece, sono
andati rispettivamente a “Le avventure
di Cappuccetto Prodi” allestito dal grup-
po giovanile I passi dell’amore e, “Loo-
ney Tunes” proveniente da Mileto.

Tra gli altri carri, invece: “Imbrogli si,
imbrogli no” , “Tom end Jerry”,   “Il
Clown”, “Governo Prodi sei finito”, “Il
governo malato” , “Banda cipolla”,”Le
magiche fiabe” e “I beatles in tour”.

Ad animare le vie, poi, ci hanno pensa-
to i ragazzi dell’Istituto comprensivo di
San Costantino Calabro, i giganti, i tram-
polieri e la “Banda cipolla” che si è esibi-
ta in piazza Dante al termine della sfila-
ta. Naturalmente, non poteva mancare,
poi, la tradizionale “morte di carnelava-
ri”, mentre a concludere la giornata il fa-
lò, organizzato dalla Pro loco e lo specia-
le “ballo in maschera”.

SAN COSTANTINO CALABRO

la rappresentazione

Funerali... tutti da ridere
L’estremo saluto di Dasà a “Re Vincenzuni”

«Chi è stu chiantu? Chi è stu lamiantu?
Cu moriu? Oh spaviantu, “moriu carnele-
vari”! Ciangiti genti sta rande sbentura e
vestitivi di niru tutti quanti mu nci damu
na degna sepoltura».  Così recitava il mani-
festo a lutto, affisso per le vie di Dasà in se-
gno di dolore per la
morte di re Carnevale,
detto anche re Vincen-
zuni. Di derivazione
pagana, il Carnevale,
nel suo più antico sen-
so, ritrae il desiderio del
popolo di dare sfogo al-
le passioni insite nel-
l’animo umano, prima
dell’imminente e sacro
digiuno quaresimale.
Esso culminava, solita-
mente, con la morte e il funerale di un fan-
toccio, sovrano di un augurato ed inappa-
gabile mondo d’abbondanza e capro espia-
torio per i mali dell’anno andato. La sua fi-
ne violenta poneva fine al periodo delle
sfrenatezze umane ed era d’augurio per
l’anno in corso. E’ questo il senso della grot-
tesca manifestazione, alla terza edizione (la
prima risale al ’54, la seconda alla fine de-
gli anni ’60), organizzata dall’associazione
culturale di Dasà per martedì grasso. La
“cerimonia funebre” ha preso avvio nella
serata di lunedì, con l’esposizione del “ca-
davere” all’ingresso dell’associazione e gli
attori pronti a vegliare il “morto”. Quindi,
il corteo per le vie del paese, nel pomerig-

gio di martedì, con in testa la “confraterni-
ta degli incappucciati”  con stendardo a lut-
to, ed alcune donne trasportanti i bracieri
con l’incenso purificatore, ad accompagna-
re la bara del “povero defunto”, recante tra
le mani delle salsicce a mo’ di coroncina,
mentre un gruppo di signore (i ciangiulini),
si disperavano e la banda alternava il suo-

no della marcia funebre
alla tarantella. Ne è ve-
nuto fuori è un “festo-
so” funerale, “allietato”
dai giganti, “Mata e Gri-
fone”, che hanno ballato
danze propiziatorie, in-
trattenendo il pubblico
di grandi e piccini in
maschera, intervenuto
numeroso. «Grande
partecipazione e diver-
timento da parte della

folta gente accorsa - ha commentato un’or-
ganizzatore - per una manifestazione che,
sino alla fine, ci ha tenuti col patema d’ani-
mo, sia per l’instabilità del tempo, sia per la
scarsa adesione mostrata nelle fasi di pre-
parazione. Il successo ottenuto, invece, è
un grosso incitamento per l’anno venturo».
Il corteo è culminato, nella serata, in largo
San Giovanni dove, dopo il rogo del me-
schino Carnevale, sono state distribuite
delle “chiacchiere”, preparate dai membri
dell’associazione, e dello spumante di
buon augurio. Speriamo che il sacrificio
dell’ignaro fantoccio, possa rappresentare
davvero l’inizio di una buona annata.
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Alcuni momenti del Carnevale di San Costantino


